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Il segretario di Stato che ieri è stato a Londra vedrà questa sera De Michelis a Milano 
Domani l'incontro a Ginevra con il ministro iracheno. Gli Usa: «L'ultimatum non slitterà» 

Baker sonda l'Europa 
Saddam: «Sarà guerra mondiale» 
Nessuno slittamento dell'ultimatum È questa la ri
sposta di Baker a Saddam Hussein, che aveva chie
sto all'inviato di Mitterrand un rinvio della scadenza 
del 15 gennaio. Ma Saddam ha alzato il tiro. «Se sarà 
guerra, bruceremo tutto il mondo». Il segretario di 
Stato Usa len a Londra ha incontrato l'inglese Hurd, 
stasera a Milano vedrà De Michelis. pnma di partire 
per Ginevra dove vedrà Tank Aziz. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SI IQMUND QINZBIRQ 

tm NEW YORK. «Non ci sarà 
guerra. -La questione non è se 
ci sarà, ma quando* Le previ
sioni indicano con pari con
vinzione e autorevolezza, un 
esito e quello esaltamente op-

. posta -Non credo che ci sarà 
una guerra Saddam Hussein 
comincerà a ritirarsi dal Ku
wait, lentamente ma a ritmo 
costante a cominciare dall ini
zio della prossima settimana», 
sostiene Andrew Young. l'ex 
ambasciatore all'Onu di Carter 
e sindaco democratico di At
lanta, uno che potrebbe diven
tare il primo presidente nero 
degli Stali Uniti. Ha raggiunto 
questa convinzione al Cairo 
dopo aver parlato con Muta-
rak e altri leaden arabi «A Bu
sh basta un ritiro dal Kuwait ta
le da soddislare i kuwaitiani^ 
da consentire la permanenza 
delle truppe Usa nella regio
ne*, dice «La questione non e 
se avremo un» guerra ma 
quando». locomraddice un al-
Iro-sonatore democratico, Da
vid Leahy. che' s* era incentralo 
col presidente la «corsa tetti-
maria alla Casa Bianca 

Il (Ilo che emerge dai freneti
ci contatti diplomatici di que
ste ultime ore prospetta il se
guente scenario gli iracheni si 
ritirano, i nodi del pozzo petro
lifero conteso e dell'accesso 
iracheno al mare vengono affi
dati ad una mediazione araba, 
la coalizione schierata contro 
Baghdad nel Golfo si impegna 
a non attaccare, non rovescia
re Saddam, non colpire i suoi 
missili, depositi di armi chimi
che e reattori nucleari, si rinvia 
ad una soluzione comprensiva 
per il medio oriente il nodo Pa
lestina e il problema della mi
naccia che Saddam rappre
senta nei confronti dei vicini e 
dt Israele. Questo e quel che II 
ministro degli esteri iugoslavo 
Budimlr Loncar ha discusso a 
Baghdad e poi con I sauditi e i 
Kuwaitiani «SeTariqAzizvaa 
Ginevra a discutere il ritiro, l'in
contro tara positivo poi c'è 
sempre un modo per negozia
re, discutere e concludere altri 
accordi in futuro per evitare 
che quel che avviene oggi non 
si ripeta» ha significativamente 
dichiarato il re Pahd dell'Ara
bia saudita, uno che sinora era 

rimasto zitto, aggiungendo di 
condividere la sensazione 
•istintiva» di Bush che Saddam 
Hussein analmente sta per de
cidersi 

Sono mesi che Baghdad fa 
circolare l'Indiscrezione che si 
appresta a ritirarsi Al presi
dente della commissione Este
ri dell'assemblea francese Mi
chel Vauzelle Saddam ha det
to che è pronto a discutere il ri
tiro dal Kuwait se prima del 15 
Sennaio una nuova risoluzione 

ell'Onu estende la data del-
I ultimatum II portavoce di Bu
sh a Washington e Baker a 
Londra hanno già risposto sec
camente no la data non si toc
ca Ma al tempo stesso Bush ha 
già concesso che il IS gennaio 
non e la data di Inizio della 
guerra Anche perché ormai 
tutti sanno che non saranno 
pronti prima di meta febbraio 
i carri armati MI-AI hanno co
minciati a sbarcarli in Arabia 
solo Ieri. Il problema pero' po
trebbe già non essere più tanto 
ilttMro dal Kuwait, bensì 11 co
me si tiene a Inno la potenza 
militare di Saddam Hussein 
dopo e se si sia deciso a ritirar
si 

Verri uh svolta da Ginevra'' 
•Non vi posso dire che non vi 
possono essere sopisse dal
l'incontro, perche ritengo che 
potrebbero essercene, stiamo 
a vedere», aveva detto Baker ai 
giornalisti sull'aereo in volo 
per l'Europa •Niente diploma
zia segreta». « Il motto di Bush 
Ma si sa che la diplomazia è 
I arte della menzogna «Se si 
trattasse solo di questo poteva
no mandare benissimo anche 
dei pappagalli, la porta e stret
ta, ma e è un'incredibile accu
mulo di capacità diplomatica», 
osserva lo psicologo dell'Uni
versità del Massachusetts Eric 
Staub «Si comincia a discutere 
di lutto e ad un certo punto di
venta impossibile distinguere 
tra colloquio e negoziato», ha 
anticipato l'esponente demo
cratico Lee Hamilton «È come 
due naufraghi su un canotto, 
basta che anziché vedere co
me raggiungere terra insieme 
non si mettano a cercare di 
buttarsi lun l'altro in mare», 
commenta il politologo Roger 
Fischer 

James Baker 

Drammatica fuga 
da Mogadiscio 
In 84 salvi a Roma 

GIANCARLO LANNUTTI GABRIEL BERTINBTTO 

• • ROMA Drammatica fuga 
da Mogadiscio, trasformata in 
un autentico inferno di altre 
centinaia di stranieri i due 
Hercules dell'Aeronautica ita
liana sono riusciti ad atterrare 
in mattinata, malgrado in città 
infuriasssero feroci combatti
menti, ma sono stati presi d'as
salto da migliaia di somali in 
cerca di scampo Alla fine si e 
riusciti a contenere la folla e a 
imbarcare, come previsto, 248 
stranlen, fra cui 57 italiani che 
hanno raggiunto in Kenya 
quelli evacuati 48 ore prima. 
Per 84 dei nostri connazionali 
la tragica avventura è davvero 
finita, ien pomeriggio sono 
partiti con un aereo tedesco 

che è arrivalo a Ciampino alle 
22 45 A Mogadiscio, come si è 
detto infuna la battaglia Ieri si 
è diffusa la voce di una fuga di 
Siad Barre e dell arrivo a Abu 
Dhabi (Emirati arabi) di un 
aereo con a bordo ministri so
mali e familiari del dittatore 
Ma le due circostanze sono 
state smentite dalle ambascia
te somale a Roma e a Londra 
La guerriglia dichiara che la 
vittoria «e questione di ore», si 
prepara a varare un governo 
provvisorio di transizione e 
preannuncia un processo al 
dittatore se sarà catturato Do
mani intanto il ministro De Mi
chelis riferirà sul «caso Soma
lia» alla Camera dei deputati 
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La Procura: la diffusione dei nomi 
ha violato il segreto istruttorio 

Per Gladio 
sotto inchiesta 
il «Grl» 
Ora tocca al Grl diretto da LIVIO Zanetti, alla guida del 
giornale radio dall'agosto scorso il procuratore generale 
di Roma, ha aperto un'inchiesta per violazione del segre
to istruttorio contro il giornale radio che l'altra mattina ha 
diffuso l'elenco dei gladiatori Zanetti posto sotto accusa 
da De, Psi e Psdì, mentre Pasquarelli e Vespa si incontra
no stamane perdefinire un compromesso sull'intervista a 
SaddamHussein,censurata alla vigiliadi Capodanno 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. A metà giornata 
sono arrivati gli attacchi di due 
consiglieri Rai, il de Bindi e il 
socialista Pellegrino Sbrigativo 
il de cene cose il direttore del 
Grl poteva farle ali «Espresso» 
(Livio Zanetti ha diretto il setti
manale, nello scorso agosto è 
stato chiamato alla Rai ndr), 
non può farle nel servizio pub
blico Poche ore più tardi è 
giunta la notizia dell indagine 
aperta dalla Procura di Roma 
per presunta violazione del se
greto istruttorio A sera, infine, 
un violento attacco del Popolo 
a Zanetti, a Televideo e a 
quant altri si dedicherebbero a 
processi sommari, alla caccia 
alla streghe contro Gladio e i 
gladiaton Secca la replica di 

Zanetti «In Rai e altrove il do
vere dei giornalisti é quello di 
dare notizie giuste al momento 
giusto» Stamane incontro Pa-
squarelli-Vespa per un com
promesso sull intervista del di
rettore del Tgl a Saddam Hus
sein quasi certa la trasmissio
ne martedì prossimo ma non 
nel Tglsette curato da Sergio 
Zavoli il giornalista aveva av
vertito da tempo che la nuova 
serie del settimanale non potrà 
partire come programmato, 
da stasera La pesante situa
zione in Rai ali ordine del gior
no dell assemblea nazionale 
dei comitati di redazione, gio
vedì, venerdì e sabato, a Ro
ma 
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ALLUPAOMI*** 

Sondaggio l'Unità-Swg: al secondo posto arriva Spadolini, al terzo Nilde lotti 

Italiani, chi vorreste per presidente? 
Primo Andreotti, ultimo Craxi 
Queste scelte 
dopo Pertini 

8KRQIOTURONI 

D elle quattro personalità 
prese in considerazio
ne dal sondaggio Swg, 

quelle sicuramente meno so
miglianti a Pettini sono An
dreotti e, nonostante la mede
sima militanza di partito, Cra
xi Entrambi impersonano il ti
po classico del politico esper
to fornito più di attitudine alla 
gestione del potere che non di 
titoli morali idonei a rassicura
re l'opinione pubblica contro i 
rischi d'inquinamento delle 
istituzioni. 

Le cifre qui riferite scuote
ranno il presidenzialismo del 
Psl' NO. perche vogliamo cre
dere che quella scelta non sia 
stata suggerita da valutazioni 
opportunistiche 
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Se dovesse volar» domani per eleggere 
n presidenti t t fa Repubblica 
e fossero Incorsa i seguenti csjxfidafj, 
igni sceglierebbe tta loro? 

Se si votasse domani per eleggere il presidente della 
Repubblica? Vincerebbe Andreotti. Che distacche
rebbe di qualche punto Spadolini e lotti. Per Craxi 
una doccia fredda: è nettamente ultimo e perdereb
be anche gli eventuali ballottaggi con gli altri tre con
correnti. Lo rivela un sondaggio della Swg. Signorile 
commenta: «Possiamo anche perdere ma è la strada 
per l'alternativa...». Soddisfatti, ovviamente, i de. 

STIPANO 01 MICHELI BRUNO MISaUWNDINO 

• • ROMA. Un italiano su 
quattro lo vede capo dello Sta
to E un ipotetico ballottaggio 
con gli altri tre concorrenti, 
Spadolini, lotti, Craxi. lo ve
drebbe sempre vincente In
somma, secondo un sondag
gio commissionato dall'Unità 
alla Swg di Trieste, se si votasse 
domani per il presidente della 
Repubblica, sarebbe Andreotti 
l'inquilino del Quirinale 

Le novità dell indagine sono 
due- la prima è che proprio 
Craxi. il leader che più punta 

sull'elezione diretta del presi
dente della repubblica, ottiene 
un modesto risultato e risulta 
perdente nel confronto con gli 
altri concorrenti La seconda 6 
I alto numero (oltre il 20% dei 
mille Intervistati) che non si 
schiera con nessuno dei 4 can
didati previsti Mussi commen
ta «Insomma se passasse la 
Kroposta di Craxi. non sarebbe 

li a fare il presidente» Manci
no (sinistra De) «Dati verosi
mili» Signonle- «Possiamo an
che perdere ma e la strada per 
I alternativa. • 
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MOIldldll Giorgio Lamberti (nella fo
ia* A».-rh.-»li-> to) ha conquistato ieri a Per-
111 MUSlraiia th (Australia) la medaglia 
Lamberti* d o r o d e i 2 0 ° s " ' e libero nel-
•.••».•>•» . . l l ' « « l a 8'ornata d avvio delle gare 
nl lOla n e l ' OrO di nuoto dei campionati del 

mondo L azzurro ha domi-
B Ì > I » » » » » » » I M I nato la gara infliggendo oltre 

un secondo di distacco al 
secondo classilicato Un altro italiano 6 salito sul podio 
Gianni Minemni si è piazzato terzo nei 100 rana Oggi la 
squadra azzurra punta ad altre medaglie con Battistelu, la 
Dalla Valle e la staffetta 4x200 stile libero trasanata proprio 
da Lamberti HELLOVOUT 

Contestata 
l'apertura 
dell'anno 
giudiziario 

Giudici e avvocati adpsMtt̂  
al comitato che ha indettata 
sciopero della giustizi*"* fri 
dicembre scorso diserteratV 
no le cenmome d inaugura
zione dell anno giudiziario. 
La più imponente stilata 

• _ > H a » » B » i B » » B H d autorità e di ermellini sarà 
contestata dagli stessi-ad

detti ai lavori» «Queste cenmome - - scrivono in un comuni
cato - hanno esaunio il ruolo svolto in passato Per I emer
genza giustizia ci vuole invece uno sforzo straordinario» 
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I giudici di Roma 
«Incostituzionale 

Per la pnma volta un colle
gio di giudici ha contestato 
la nuova legge sulla droga 
ed ha sollevato il problema 
della sua legittimità davanti 
alla Corte costruzione! La 
quinta sezione penale del 
tribunale di Roma cnuca, in 
particolare la dose giornale 

che ha sostituito la modica quantità costringe a punire co
me spacciatore anche il consumatore In attesa del parere 
della Consulta tre giovani rimessi in libertà A PAGINA 1 4 

la legge 
antidroga» 

Olivetti 
scioperi 
contro 
{«tagli» 

Ali Olivetti di Scarmagno ini
zia stasera la distribuzione 
delle lettere di cassa integra
zione negli altn stabilimenti 
del gruppo lunedi len primi 
sciopen Anche i ) 000 so
spesi a rotazione saranno 

••«««•«•••••«««««««««••tia penalizzati MI salano e ferie, 
perché verranno lasciati a 

casa tre mesi All'azienda che cerca di drammatizzare lo 
scontro per premere sul governo i lavoratori rispondono ar
ticolando le lotte per resistere a lungo A PAGINA 1 7 

Parò sovietici 
nel Baltico 
Allarme negli Usa 
Contro i Baltici «secessionisti» Mosca ha deciso di usa
re la mano pesante. Il ministero della Difesa ha inviato 
migliaia di paracadutisti per far rispettare la chiamata 
alle armi. L'ambasciatore Usa nella capitale sovietica 
incontra Shevardnadze per ribadire la necessità di una 
soluzione pacifica II vertice Usa-Urss rischia di saltare. 
Dietro il rinvio divergenze sul Golfo' Yanaev. Perché 
escludere che Shevardnadze resti al suo posto»7 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

••MOSCA. Il reclutamento 
nell'esercito sovietico sarà ga
rantito con la forza Mosca ha 
deciso di far rispettare con i 
para la chiamata alle armi di
sertata dai giovani delle repub
bliche baltiche A prendere la 
decisione ieri è stato il ministe
ro della Difesa che ha inviato 
migliaia di paracadutisti in Let
tonia. Estonia e Lituania oltre 
che in Moldavia in Georgia in 
Armenia e Ucraina Grande al
larme nelle tre repubbliche 
«secessloniste» Dopo una tele

fonata del presidente estone. 
Arnold Ruutel a Gorbaciov, il 
colonnello Kuzmin si sarebbe 
dichiarato disponibile a so
spendere i invio dei para a 
condizione che i giovani ri
spondano alla chiamata alle 
armi L ambasciatore Usa in
contra Shevardnadze e ribadi
sce la necessità di una soluzio
ne pacifica del conflitto Gor
baciov firma il decreto presi
denziale che ndà al centro il 
potere di gestire il conflitto tra 
Georgia ed Ossetia del Sud. 
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A Bologna nuovaplateale polemica del prefetto contro il sindaco 

Cossiga sprona i carabinieri: 
«Vale la pena morire per la Patria» 

Giovedì 10 gennaio su Trini tà . 
Tutto 

Scolpo iW M 
minuto r*r minuto 

luitannsuatine 
i riatti 

kmraxY 
ah democrazia 

IfaMCoD 
iUVUiretwo 
fcii>ntrr»s«iru 

il inducili 
d«ttrri»<iStdto 

chi impune di umotas 
insghhrtWmiJatfni 

Un golpe 
«Solo» 
un golpe 

JINNBRMUjrm 

• BOLOGNA. Il presidente 
della Repubblica è giunto ieri a 
Bologna per rendere omaggio 
alle salme dei tre carabinieri 
assassinati e per incontrare i 
loro colleghi sconvolti dal be
stiale agguato «Dal 76 ad oggi 
- ha detto - anche io non vivo 
in condizioni di sicurezza 
maggiori delle vostre» Cossiga 
ha proseguito ponendosi un 
•interrogativo angoscioso e tra
gico nevalelapena7» Esegui
ta una risposta affermativa, 
perché ha detto, «facciamo 
parte di una nazione che è una 
grande nazione con una sto
na culturale civile e morale» Il 
capo dello Stato si è recato nel 
quartiere del Pilastro luogo 
della strage ma la sua brevissi
ma apparizione, col consueto 

seguito di auto di scorta, ha su
olato qualche amarezza «Per
ché non si é fermato a parlare 
con noi'» Ieri sera è giunto a 
Bologna anche il presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli
ni, che si é recato sul luogo 
dell eccidio Oggi i funerali 
delle vittime vi parteciperanno 
lo stesso Cossiga Spadolini e 
Nilde lotti Intanto il prefetto 
continua a polemizzare con la 
città e il Comune «Se ci fosse 
solidarietà con le forze dell or
dine - ha fra l'altro affermato -
i tre giovani carabinieri non sa
rebbero motti invano» Scarse 
novità sul fronte delle Indagini 
continuano ad accavallarsi di
verse rivendicazioni nessuna 
delle quali viene giudicata par
ticolarmente attendibile 

RAFFAELE CAPITANI STEFANIA VICENTINI APAQINA13 

L'ombra dell'eversione 
• I È battage propagandisti
co fare, per 1 attentato di Bolo
gna, ipotesi che vadano oltre 
Fa pura esecuzione criminale7 

Cosi scrive Angelo Pane-
bianco su // Corriere dello Sera 
di ieri, criticando il fondo pub
blicato domenica dal nostro 
giornale 

Molti quotidiani, invece, 
hanno esplicitamente ammes
so la possibilità di un atto ter
roristico La stampa di sabato 
intitolava un commento da Bo
logna «Dietro le stragi e il raz
zismo spunta Iombra delie-
versione* Domenica ì'Auanti 
ha sottolineato «il carattere 
oscuro e indecifrabile dell at
tentato» e ha aggiunto «Le in
dagini si orientano nella dire
zione del narcotraffico, ma 
non mancano altre inquietanti 
ipotesi» Per quello che oggi 
può valere, infine è pervenuto 
un nuovo messaggio di «Falan
ge armata» mentre secondo 
notizie di agenzia, gli esperti ri
terrebbero più attendibile la ri
vendicazione di un altro grup
po terroristico, chiamato «Le
gionari delta guardia di ferro» 
Si sono fatti vrvi i comunisti 
combattenti Saranno natural
mente le Indagini della polizia 

LUCIANO VIOLANTI • 

e della magistratura a darci la 
verità, ma non si può oggi ra
gionevolmente scartare 1 ipo
tesi eversiva 

Perché allora bollarla come 
propagandistica? Chi ragiona 
a questo modo é vittima di un 
condizionamento ideologico 
che lo conduce ad ignorare 
deliberatamente i caratteri 
concreti della storia dell Italia 
repubblicana Non é stata una 
storia di stragi Ma le stragi i 
terrorismi, l'omicidio di magi
strati di politici, di giornalisti 
di cittadini inermi di tutori del
l'ordine sono dentro la nostra 
storia Ci sono attentati com
messi per deviare I attenzione 
dell opinione pubblica da altre 
vicende come la strage del 
Natale 1984 C'è l'attacco a Bo
logna città simbolo della de
mocrazia italiana con le stragi 
del 1974 e del 1980 Celomi-
cidio di carabinieri come a Pe-
teano 

E a ogni strage, ad ogni atto 
di sangue, per quanto grave si 
è prontamente presentata h-
potesl -riduzionista- La strage 
del 2 agosto fu in un primo 
tempo addebitata ali esplosio

ne di una caldaia I terroristi 
del neofascismo erano solo ra
gazzoni un po' scapestrati La 
P2 era un organizzazione per 
arricchirsi e solo per arricchirsi 
gli ufficiali del Sismi Musumeci 
e Belmonte avevano deviato le 
indagini per la strage del 2 
agosto Le Br dell'eccidio di via 
Fani erano «giovani che si alle
navano nel cortile di casa lo
ro» come precisò alla commis
sione parlamentare un alto 
esponente delle forze dell or
dine 

Avanzare un'ipotesi non 
vuol dire espnmere una certez
za, come ha giustamente detto 
il segretario bolognese del Pei, 
Mauro Zani, ricordando che 
siamo di fronte ad un nuovo 
terrorismo cnminale e che è 
nostro dovere fermarlo subito 

Un intellettuale ha il dovere 
del dubbio della domanda 
Ma alcuni intellettuali vivono il 
propno ruolo come sacerdo
zio di certezze come notariato 
delle tranquillità come coe
renza con lordine 

Una storia di mezzo secolo 
fa come la costituzione di Gla
dio, è ancora oggi avvolta nelle 

nebbie dei segreti, visto che il 
Parlamento non nesce a di
sporre degli atti che istituisco
no quella struttura La lista de
gli enucleandi di un quarto di 
secolo fa, come il piano Solo è 
ancora nascosta. Gli omissis n-
velano che uomini di governo 
impedirono al paese e al Parla
mento di sapere che era stato 
preparato un golpe La ragion 
di Stato fu usata paradossal
mente per salvare gli aggresso
ri della Repubblica E se a di
stanza di tanti anni quelle noti
zie fanno entrare in fibnllazic-
ne il sistema istituzionale nei 
suoi gangli più delicati vuol di
re che e è un nodo politico irri
solto, un conflitto che non ne
sce a venire alla luce Ricorda
re che l'eversione é possibile 
in tutte le sue vanabili quando 
ci sono fatti atroci come quello 
di Bologna significa ricordare 
la storia vera del nostro paese 
Significa interrogarsi sui pesi 
che tengono costantemente 
legato il presente al passato e 
che vanno recisi con la verità 
per potere pensare liberamen
te al futuro 

Fuon di questo sforzo e è so
lo la grigia propaganda della 
normalizzazione, che è la pre
messa dell'impunità 

È riapparsa 
la ragazza 
di Firenze 
Ma è giallo 

Ana Hemandez Rojas 
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